
Un concorso nazionale che si specchia nel lago.
È «Il Garda in coro», giunto alla quinta edizione. La gara
canora, che si terrà dal 7 al 10 maggio a Malcesine, nella chie-
sa parrocchiale di Santo Stefano, coinvolgerà quasi 600 cori-
sti, tutti di età inferiore ai 15 anni, che si fronteggeranno in
23 esibizioni nella categoria canto sacro e profano. In parti-
colare, il concorso prevede l'esibizione di 18 cori provenienti
da varie regioni italiane: Veneto, Marche, Piemonte, Friuli
Venezia Giulia, Emilia Romagna, Lazio, Trentino, Campa-
nia.
Il concerto d'apertura si terrà giovedì 7 maggio, con la parte-
cipazione del coro «I piccoli musici di Casazza» e del coro

Voci Bianche della scuola
diocesana di Santa Cecilia di
Brescia, entrambi diretti dal
maestro Mario Mora.
L'esibizione sarà preceduta
dal saluto musicale del coro
«Le piccole voci» di Malcesi-
ne. La giuria sarà composta
dai maestri Orlando Di Piaz-
za ed Enrico Miaroma, oltre
a cinque esperti noti in ambi-
to musicale, come Mario Mo-
ra, Marco Berrini, Josè Bor-
go, Mauro Marchetti, Gian-
franco Cambareri.
L'evento si propone l'obietti-
vo di diffondere e di sviluppa-
re la pratica della musica e
del canto corale polifonico
tra i bambini e gli adolescen-
ti - ha spiegato ieri, durante
la presentazione del concor-

so, il direttore artistico, Enrico Miaroma -. Cantare in un co-
ro è altamente formativo per i più piccoli, dal momento che
si sviluppano le capacità di concentrazione e intelligenza,
controllando l'emotività. Il concorso è biennale, con cori na-
zionali e internazionali che si alternano». «I cori iscritti que-
st'anno presentano una formazione musicale diversificata -
chiarisce la presidente dell'associazione «Il Garda in coro»,
Renata Peroni -, il che arricchisce il livello artistico della ma-
nifestazione. La novità di questa edizione saranno i concerti
organizzati fuori dal concorso».

Paola Arosio

Dal pop al rock, dal blues al reggae. Musica di tutti i tipi,
purché rigorosamente in lingua veneta. È questa, infatti, la
cifra distintiva del «Festival del Veneto», giunto quest’anno
alla seconda edizione. La manifestazione, organizzata dalla
Provincia con il contributo della Regione, in collaborazione
con Fondazione Teatro Stabile e Box Office Live, è inclusa
nel cartellone estivo di «Provincia in Festival». Il debutto (in-
gresso gratuito) è in programma venerdì 29 maggio a Vallese
di Oppeano. La serata, presentata da Georgia Passuello, ve-
drà sul palco Bobby Solo, triestino d’origine e veronese d’ado-
zione, che presenterà le sue nuove canzoni «I love Verona» e
«El matonsin». E se il cantautore Paolo Tosi, ex leader del

gruppo «a bottega della veri-
tà», eseguirà canzoni come
«Piassa Bra», i Niù Tennici si
esibiranno in collaudate per-
formance cabarettistiche.
Una serata all’insegna del di-
vertimento, in cui non man-
cheranno accenti poetici. An-
che la conclusione della ker-
messe, come l’apertura, è pre-
vista in riva all’Adige, con
uno spettacolo l’11 settem-
bre al Teatro Romano, dove
si esibirà Rudy Rotta. Terri-
torio scaligero, quindi, ma
non solo. La manifestazione
varcherà infatti i confini vero-
nesi per fare tappa a Feltre,
in provincia di Belluno, l’8
agosto e a Cittadella, in pro-
vincia di Padova, il 24 ago-
sto. In via di definizione, inve-

ce, le tappe di Lendinara (Rovigo) e di Montecchio Maggiore
(Vicenza). «Lo scopo del festival è quello di promuovere la
lingua veneta - ha dichiarato ieri, durante la presentazione
della rassegna, l’assessore provinciale alla Cultura, Gianni Pa-
nato -. L’evento che si è svolto lo scorso 1 marzo ad Abano
Terme, in occasione del Capodanno Veneto, è stato il primo
passo in questa direzione. Mi auguro che, con l’aiuto della
Regione e delle altre Province, il festival possa crescere anco-
ra, diventando un punto di riferimento importante».
Per informazioni: tel.: 045.8034165, www.festivalveneto.it.
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Il cantante

Tra gli ospiti
della rassegna anche
Bobby Solo che canterà
«I love Verona»

Dal 7 al 10 maggio nella
chiesa di Santo Stefano
18 cori provenienti da
varie regioni italiane

Libri letti e amati cercasi: gli amanti del book
crossing possonouscire allo scoperto. Per lo
scambio del libro usato l’appuntamento è in
piazza Erbe domenica dalle 10 alle 19,
Giornata Mondiale del Libro proclamata
dall’Unesco. «Ho lasciato un idiota e ho
trovato un piccolo principe» è il titolo della
manifestazione lanciata da Fnac e giunta alla
sua seconda edizione. Inoltre chi porta un
libro usato fino a sabato alla Fnac in via
Cappello riceverà un buono per l'acquisto di

un libro nuovo. La giornata in piazza Erbe è
accompagnata dal team di «Fuori aula
network» e da diversi appuntamenti: alle 11
e alle 15 Fnac in fabula, gioco per i bambini
per interpretare le favole. Alle 12 Riccardo
Cavrioli (Radio Popolare Verona) presenta
Omar Fantini che interpreterà le gag comiche
di Colorado Café diventate un libro. Alle
17.30 musica e letture dalla voce e dalla
chitarra di Shel Shapiro.

Camilla Bertoni

La manifestazione della Fnac

Lo scambio del libro fa tappa in piazza delle Erbe
Il concorso

Il festival

La canzone

«Tutte le volte che guardo
una fusione di Nag Arnoldi,
una tempera, un acquaforte
scopro che c’è sempre qual-
cosa di nuovo da dier e da
scrivere». E’ stato realizzato
da Francesco Butturini il ca-
talogo sulla mostra di Nag
Arnoldi (in foto i suoi celebri
cavalli a Vaduz)che apre do-
podomani alla galleria d’ar-
te Ghelfi, in piazza Erbe. La
mostra si compone di 40
opere tra bronzi, tele e dise-

gni e per la prima volta ver-
rà esposta la via crucis ope-
ra realizzata negli anni '80
dallo scultore ticinese più co-
nosciuto al mondo. «Il sa-
cro nell’arte» è il tema narra-
tivo della mostra che si sno-
derà fino al 4 maggio. Il Cro-
cifisso, l’Annunciazione,
ma anche il Trittico della
passione, raccontano la vi-
sione dell’artista, il cui rap-
porto con Girogio Ghelfi ri-
sale agli anni Settanta.

«Queste sue fusioni - scrive
Butturini - s’increspano e
brillano, indagano nella ma-
teria e si espandono nella lu-
ce, fremono e di adagiano,
in un continuo ripercorrersi
di forme e controforme, di
morbidezze e durezze, di
strappi e composizioni».
Arnoldi riproduce il «sa-
cro» sia come configurazio-
ne religiosa e cristiana, sia
nella sua enigmaticità più
sfuggente e arcana.

A Malcesine

La sfida

Alla galleria Ghelfi

Il sacro nelle opere di Nag Arnoldi

«Garda in coro»,
canti ed esibizioni
per 600 ugole under 15

Dal pop al rock
Tutto rigorosamente
in lingua veneta
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News
Per essere sempre aggiornato

sulla tua città: cronaca, politica,
sport, economia.

Agenda
Per organizzare il tuo tempo

libero: ogni giorno informazioni
su concerti, teatri, mostre, 

musei ed eventi.

Dì la tua
Per raccontare la tua città
attraverso forum, blog, foto
e video.

Infoutilità
Per conoscere e utilizzare
al meglio tutti i servizi di pubblica
utilità.

Trovo in città
Per trovare sempre il prodotto
o il servizio che stai cercando.
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